
Floridia, divieto di lasciare
animali domestici al caldo su
balconi  e  terrazze:  multa
fino a 1.500 euro
Pure il Comune di Floridia ha emesso un’ordinanza contingibile
e urgente che vieta di lasciare cani, gatti e altri animali
d’affezione in spazi esterni esposti al sole, dal 1° giugno al
30 settembre. Il divieto riguarda balconi, terrazze, cortili,
verande, aree esterne o recinti nella fascia oraria compresa
tra  le  11:00  e  le  18:00,  qualora  ricorrano  condizioni  di
esposizione diretta al sole, temperature elevate, assenza di
ombreggiatura permanente, insufficiente ventilazione, mancanza
di acqua fresca accessibile e impossibilità per l’animale di
accedere a spazi interni idonei.
Il provvedimento nasce in risposta a numerose segnalazioni
pervenute  al  Comune  riguardanti  animali  lasciati  anche
temporaneamente  in  spazi  aperti  privi  di  protezione  dal
calore,  spesso  durante  l’assenza  dei  proprietari.
L’esposizione  prolungata  o  anche  temporanea  a  temperature
elevate,  si  legge  nel  testo  dell’ordinanza,  può  provocare
disidratazione,  colpi  di  calore,  sofferenza  e  morte  degli
animali.
Ai proprietari o detentori è fatto obbligo di garantire idonea
protezione dal sole e dal calore, costante disponibilità di
acqua,  condizioni  compatibili  con  il  benessere  psicofisico
dell’animale e adeguata custodia durante eventuali assenze. I
controlli  sono  affidati  alla  Polizia  Locale,  alle  Forze
dell’Ordine, al Servizio Veterinario dell’ASP e alle Guardie
Zoofile.
Le sanzioni previste per chi viola l’ordinanza vanno da 250 a
1.500  euro.  Nei  casi  di  grave  pericolo  per  l’animale,
l’ordinanza prevede che si proceda ai sensi delle norme penali
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vigenti — con riferimento all’art. 544-ter del Codice Penale
in materia di maltrattamento di animali — e che possa essere
disposto  l’intervento  urgente  degli  organi  competenti.  Il
provvedimento è stato trasmesso alla Prefettura, all’ASP, alla
Polizia Locale e alle associazioni riconosciute per la tutela
animale.

Melilli  Terrazza  d’Estate,
eventi,  tradizioni  e  i
concerti  di  Marco  Carta,
Paolo  Belli  e  Simone
Cristicchi
Oltre due mesi di appuntamenti tra musica, spettacolo,  sport,
cultura e tradizioni popolari. Il Comune di Melilli ha svelato
ufficialmente il cartellone estivo “Terrazza d’Estate – Sotto
il Sole degli Iblei”, una ricca rassegna di eventi che da
luglio a settembre animerà non solo il centro cittadino, ma
anche  le  frazioni  di  Villasmundo  e  Città  Giardino.
L’iniziativa,  promossa  dall’Amministrazione  comunale,  ha
ottenuto il prezioso sostegno della Regione Siciliana, degli
Assessorati regionali competenti e della Fondazione Museo Pino
Valenti. L’obiettivo dichiarato è quello di valorizzare  le
peculiarità  del  territorio  attraverso  un’offerta  culturale
variegata  e  di  alto  livello,  pensata  per  coinvolgere  un
pubblico  di  tutte  le  età,  dai  residenti  ai  turisti.Il
programma  si  preannuncia  di  forte  richiamo  grazie  alla
presenza  di  artisti  di  rilievo  nazionale  e  amati
professionisti dell’intrattenimento. Tra gli ospiti più attesi
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sul territorio ibleo figurano i cantanti Marco Carta, Paolo
Belli e Simone Cristicchi, la trascinante energia dei QBeta,
di  Ariel  e  delle  Bambole  di  Pezza,  le  performance  di  L.
Zimmitti e dell’ASAC, e le serate all’insegna del divertimento
con i format di Radio Time 90 e Radio Days. Non mancherà lo
spazio per la comicità, affidato alla scoppiettante coppia
formata da Matranga e Minafò e ai Falsi d’Autore. Accanto ai
grandi eventi di spettacolo, un ruolo centrale sarà rivestito
dalle radici storiche dell’identità melillese. Il cartellone
ospiterà  infatti  appuntamenti  immancabili  e  fortemente
identitari per le tre comunità, come il tradizionale Trofeo
San Sebastiano, le celebrazioni religiose e le caratteristiche
sagre  volte  a  promuovere  i  prodotti  tipici  locali.Quello
presentato dall’Amministrazione Carta è il fulcro dei grandi
eventi  della  stagione,  a  cui  si  affiancherà  a  breve  la
pubblicazione del calendario dettagliato comprensivo di tutte
le micro-iniziative territoriali. Nelle intenzioni del Comune,
“Terrazza d’Estate” non vuole essere una semplice successione
di  serate  ricreative,  bensì  un  progetto  strategico:  un
“palcoscenico diffuso” capace di stimolare la socialità, fare
da  volano  per  la  promozione  turistica  e  dare  un  concreto
supporto economico al tessuto commerciale e imprenditoriale
della  zona.  Dall’Amministrazione  comunale  giunge  quindi  un
caloroso  invito  a  cittadini,  visitatori  e  turisti  a
partecipare numerosi, per vivere appieno un’estate ricca di
emozioni, cultura e intrattenimento sotto il suggestivo sole
degli Iblei.

Augusta. Via all’iter per il
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nuovo  piano  regolatore  del
Porto,  Di  Mare:  “Passaggio
storico per la città”
Soddisfazione  dopo  l’avvio  dell’iter  per  il  nuovo  Piano
Regolatore  del  Porto  di  Augusta,  in  sostituzione  del
precedente, datato 1968. Ad esprimerla è il sindaco Giuseppe
Di Mare che sottolinea il risultato raggiunto attraverso un
proficuo  dialogo  con  l’Autorità  di  Sistema  Portuale  della
Sicilia Orientale, ente che si occupa della gestione dei porti
nella fetta orientale dell’isola. Il nuovo piano tocca ambiti
strategici: dalla riorganizzazione degli spazi portuali, allo
sviluppo  della  cantieristica,  dalla  logistica  all’eolico
offshore. L’idea è quella di coniugare competitività economica
e tutela del territorio, creando una maggiore integrazione tra
le attività portuali e il tessuto urbano della città. “L’avvio
dell’iter del nuovo Piano Regolatore del Porto di Augusta da
parte dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
Orientale-commenta Di Mare-  rappresenta un passaggio storico
per  la  nostra  città  e  per  l’intero  sistema  portuale  del
Mediterraneo”.  Parole  di  elogio  vengono  rivolte  dal  primo
cittadino al commissario Francesco Di Sarcina “con il quale in
questi anni si è instaurato un confronto costante, serio e
improntato alla massima collaborazione istituzionale”. Per Di
Mare il piano è “il punto di arrivo di un percorso costruito
nel tempo attraverso un dialogo continuo tra Comune e Autorità
Portuale”, nel corso del quale sono state affrontate questioni
legate alle prospettive di sviluppo economico, produttivo e
occupazionale dello scalo. Il sindaco ha inoltre evidenziato
l’importanza  di  una  visione  chiara  per  “offrire  maggiori
certezze  agli  operatori  economici,  attrarre  investimenti  e
creare le condizioni per nuove opportunità occupazionali”.
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Estorsioni  a  Priolo,  Bosco
chiede  una  commissione
d’indagine:  “Grave  silenzio
della politica”
“Tace  la  politica  priolese  dopo  l’operazione  delle  forze
dell’ordine” che ha portato alla luce un contesto di racket ai
danni degli stabilimenti balneari della zona ed altri elementi
che parlano di criminalità organizzata. Ad esprimere tutta la
sua  perplessità  sul  silenzio  registrato  sul  tema  è  il
consigliere  comunale  Christian  Bosco,  che  ha  chiesto  al
Prefetto, attraverso una lettera inviata per conoscenza anche
al  Procuratore  della  Repubblica,  Sabrina  Gambino,  “ogni
opportuno accertamento presso il Comune, anche attraverso la
nomina  di  una  commissione  d’indagine,  come  previsto  dal
T.U.E.L, il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli
Enti Locali . Non piace a Bosco “il silenzio della politica
priolese – dagli amministratori a chi ha ricoperto incarichi
pubblici, fino a tutti coloro che vorrebbero candidarsi a
sindaco della nostra città” e definisce questo stato di cose
“imbarazzante e vergognoso”.
Nessuna accusa specifica da parte di Bosco nei confronti di
nessuno in particolar modo. Chiede, tuttavia, che ad andare a
fondo  siano  le  istituzioni  e  che  la  polizia  prenda  una
posizione chiara e decisa.

Alle prime luci del 25 giugno sono state eseguite a Priolo
cinque misure cautelari nell’ambito di un’operazione congiunta
condotta su delega della Direzione Distrettuale Antimafia di
Catania e della Procura presso il Tribunale per i minorenni di
Catania. Tre degli indagati non hanno ancora compiuto diciotto
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anni.
Le  indagini  sono  state  condotte  dalla  Squadra  Mobile  di
Siracusa,  dal  Commissariato  di  Priolo  Gargallo  e  dalla
Compagnia  Carabinieri  di  Siracusa.  Gli  accertamenti  hanno
consentito  di  raccogliere  “gravi  indizi”  a  carico  degli
indagati in relazione ai reati di estorsione in concorso –
tentata  e  consumata  –  aggravata  dal  metodo  mafioso,
intestazione fittizia di beni, associazione finalizzata allo
spaccio di stupefacenti, detenzione e porto abusivo di armi e
danneggiamento a seguito di incendio.
Nel corso delle indagini sono emersi episodi di estorsione ai
danni di chioschi e lidi della costa priolese, realizzati
attraverso l’imposizione di servizi di guardiania ai titolari
o la richiesta di somme di denaro per i parcheggi dei clienti.
Le  ritorsioni,  nei  casi  in  cui  le  richieste  non  venivano
soddisfatte, si concretizzavano in incendi o aggressioni.

Nuovo  tratto  stradale  a
Melilli,  Ternullo:”Eliminato
il rischio idrogeologico”
Nuovo tratto stradale inaugurato a Melilli. Taglio del nastro
questa mattina, dopo i lavori finanziati con 1,3 milioni di
euro del Governo, attraverso l’impegno della senatrice Daniela
Ternullo  di  Forza  Italia.  «Oggi  sono  davvero  contenta  —
dichiara la senatrice – Finalmente a Melilli abbiamo dato il
via a questo bellissimo tratto stradale. Un intervento che ho
fortemente  voluto  e  che  ho  portato  avanti  in  Parlamento,
traducendo le istanze del territorio. Oggi, vedere quest’opera
realizzata mi riempie di soddisfazione e di orgoglio.»
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«Si tratta di un’opera strategica — prosegue Ternullo. Il
tratto si trova nelle immediate vicinanze dell’università e
questo significa un servizio concreto non solo per i cittadini
di Melilli, ma anche per tutti gli studenti che ogni giorno
frequentano il polo accademico. Ma la cosa più importante è
un’altra: questa zona era a rischio idrogeologico, e grazie ai
lavori  eseguiti  quel  rischio  oggi  viene  definitivamente
eliminato.»

«Ringrazio il Sindaco Carta e tutta l’Amministrazione comunale
per aver impegnato questi fondi esattamente come erano stati
da me proposti in Senato – conclude – con serietà, rispetto
verso i cittadini e con visione.»

Priolo si dota di Piano di
Protezione Civile Digitale ed
entra nella rete TEGIS
Priolo Gargallo entra nella rete dei Comuni siciliani dotati
di un Piano di Protezione Civile Nativo Digitale. Nei giorni
scorsi, il Comune siracusano ha presentato il proprio piano
aggiornato insieme alla piattaforma TEGIS — con l’attivazione
del canale TEGIS 24 e della mobile App TEGIS — in occasione
della V Edizione del Master in «Logistica per la Sicurezza e
per l’Emergenza», organizzato dal Ce.FLI dello Stato Maggiore
della Difesa in collaborazione con l’Università di Padova.
Priolo Gargallo si aggiunge così a Santa Margherita di Belice,
altro Comune che ha recentemente adottato le stesse componenti
della piattaforma.

La presentazione si è svolta alla presenza di un pubblico
qualificato, composto da ufficiali delle Forze Armate e delle
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Forze  di  Polizia  e  da  partecipanti  civili.  Il  Ce.FLI  era
rappresentato  dal  Direttore,  il  Generale  di  Brigata  dei
Carabinieri Marcello Giannuzzi, e dal capo del Dipartimento,
Col.  Alessandro  Tassi.  Sono  intervenuti  anche  Salvatore
Cocina, Dirigente Generale del Dipartimento Protezione Civile
della Regione Siciliana, Sergio Achille, Presidente Onorario
dell’Associazione  Nazionale  Disaster  Manager  (AssoDima),  e
Francesco Maria Ermani, CEO e fondatore di TEGIS.

Stefania Cavaliere, Vicedirigente della Protezione Civile di
Priolo Gargallo, ha illustrato la portata dell’aggiornamento:
«Il nuovo Piano di Protezione Civile rappresenta un passaggio
strategico  per  Priolo  Gargallo:  aggiorna  l’intero  impianto
operativo adeguandolo alla direttiva nazionale vigente sulla
pianificazione, con scenari di rischio rivisti, procedure più
chiare e un modello di intervento pienamente coerente con gli
standard  attuali.  Le  novità  introdotte  rafforzano  il
coordinamento tra funzioni, l’impiego di strumenti digitali e
la capacità di comunicare tempestivamente con la popolazione.
Determinante la collaborazione con TEGIS, che ha supportato il
Comune nel percorso di aggiornamento e innovazione».

Sergio Achille di AssoDima ha sottolineato il valore formativo
e  operativo  dello  strumento:  «La  piattaforma,  oltre  ad
adempiere  alla  Direttiva  Presidenza  del  Consiglio  del
30/04/2021  in  materia  di  digitalizzazione  dei  piani  di
Protezione  Civile,  rappresenta  uno  strumento  notevole  per
tutte le attività di prevenzione non strutturale e di gestione
dell’emergenza che caratterizzano il lavoro di un Disaster
Manager.  La  presentazione  di  questo  strumento  è  stata  un
momento didattico prezioso per i partecipanti al Master, in
quanto ha mostrato un aspetto della pratica operativa della
protezione  civile  ormai  dotata  di  strumenti  cibernetici
avanzati».

Il tema del rischio industriale ha assunto particolare rilievo
nel contesto di Priolo Gargallo, territorio che ospita una
concentrazione  di  insediamenti  produttivi  impoertante.



Francesco Maria Ermani, CEO di TEGIS, ha commentato il lavoro
svolto con il Comune: «Operare in un contesto stimolante e
complesso  come  quello  di  Priolo  Gargallo  ha  reso  la
piattaforma Tegis 24 ancora più performante sia per quanto
concerne la capacità di analisi e previsione in materia di
rischio territoriale, sia meglio specificando le informazioni
condivise con la popolazione. In questi mesi, ogni intervento
migliorativo fatto per Priolo è stato riportato a beneficio di
tutti i Comuni che già utilizzano Tegis 24».

Grazie all’adozione della piattaforma, i Comuni interessati
possono  gestire  l’intero  ciclo  dell’emergenza,  dalla
pianificazione preventiva alla comunicazione con i cittadini
fino al ritorno alla normalità. TEGIS è una piattaforma GIS
certificata  dall’Autorità  per  la  Cybersicurezza  Nazionale,
sviluppata per produrre Piani di Protezione Civile Comunali
Nativi Digitali conformi alle normative vigenti, in linea con
l’obbligo introdotto dalla direttiva del 2021.

Migliaia  di  occhi  al  cielo
per  il  Noto  Air  Show,
spettacolo  con  le  Frecce
Tricolori.  “Una  pagina  di
storia”
Migliaia  di  persone  hanno  sfidato  il  caldo  torrido  della
domenica pur di non perdere uno spettacolo che Noto attendeva
da  tempo.  Famiglie,  appassionati  di  aviazione,  turisti  e
curiosi  hanno  affollato  Lido  di  Noto,  trasformato  per  un

https://www.siracusaoggi.it/migliaia-di-occhi-al-cielo-per-il-noto-air-show-spettacolo-con-le-frecce-tricolori-una-pagina-di-storia/
https://www.siracusaoggi.it/migliaia-di-occhi-al-cielo-per-il-noto-air-show-spettacolo-con-le-frecce-tricolori-una-pagina-di-storia/
https://www.siracusaoggi.it/migliaia-di-occhi-al-cielo-per-il-noto-air-show-spettacolo-con-le-frecce-tricolori-una-pagina-di-storia/
https://www.siracusaoggi.it/migliaia-di-occhi-al-cielo-per-il-noto-air-show-spettacolo-con-le-frecce-tricolori-una-pagina-di-storia/
https://www.siracusaoggi.it/migliaia-di-occhi-al-cielo-per-il-noto-air-show-spettacolo-con-le-frecce-tricolori-una-pagina-di-storia/


giorno in una grande arena all’aria aperta, con gli occhi
costantemente rivolti al cielo. L’attesa è stata ripagata da
un  programma  ricco  di  emozioni  culminato  con  l’esibizione
delle Frecce Tricolori.
La giornata si è aperta con il sorvolo del Tricolore con un
elicottero  HH139  dell’Aeronautica  Militare,  seguito  dalle
evoluzioni dei velivoli dell’Aero Club Catania. Poi spazio
alle dimostrazioni operative che hanno tenuto il pubblico con
il fiato sospeso: Marina Militare, Vigili del Fuoco, Guardia
Costiera, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Carabinieri ed
Esercito  Italiano  hanno  mostrato  uomini,  mezzi  e  capacità
operative, prima della spettacolare dimostrazione di ricerca e
soccorso (SAR) dell’Aeronautica Militare.
Il momento più atteso è arrivato nel pomeriggio. Il rombo in
cielo  ha  annunciato  l’ingresso  in  scena  delle  Frecce
Tricolori, accolte da applausi e telefoni puntati verso il
cielo. Le figure acrobatiche, le evoluzioni in formazione e il
lungo tricolore disegnato nell’aria hanno regalato immagini
destinate a rimanere impresse nella memoria di quanti hanno
assistito all’evento. Per diversi minuti il cielo sopra Lido
di Noto è diventato il palcoscenico di uno spettacolo capace
di emozionare migliaia di persone.
Soddisfatto il sindaco Corrado Figura. “Noto ha vissuto una
giornata  storica.  Il  Noto  Air  Show  2026,  unico  evento  in
Sicilia con le Frecce Tricolori, ha regalato alla nostra città
uno spettacolo straordinario, emozionante e indimenticabile,
richiamando  una  presenza  imponente  di  cittadini,  famiglie,
appassionati e visitatori provenienti da ogni parte”, afferma.
Il primo cittadino ha quindi ringraziato tutte le istituzioni
e le donne e gli uomini impegnati nella macchina organizzativa
e nella gestione della sicurezza: dalle Forze Armate alle
Forze  dell’Ordine,  dai  Vigili  del  Fuoco  alla  Protezione
Civile,  dall’Associazione  Nazionale  Carabinieri  alla  Croce
Rossa, fino al personale sanitario e ai volontari che hanno
garantito  assistenza  e  supporto  durante  l’intera
manifestazione. Un ringraziamento particolare è stato rivolto
al prefetto Chiara Armenia, al questore Roberto Pellicone e ai



componenti  del  Comitato  provinciale  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza pubblica, per il contributo assicurato alla perfetta
riuscita dell’evento.
“Grazie  all’Aeronautica  Militare,  alla  Pattuglia  Acrobatica
Nazionale,  all’Amministrazione  comunale,  a  tutta
l’organizzazione e soprattutto ai cittadini e ai tantissimi
visitatori. Siete stati voi a rendere questo evento ancora più
grande, ancora più bello, ancora più memorabile. Oggi Noto non
ha solo ospitato un evento. Oggi Noto ha scritto una pagina di
storia”, conclude Figura.

foto Ezio Cairoli

Palazzolo  in  lutto,  muore
dopo l’esibizione il maestro
Tony Rusch
Palazzolo Acreide ancora una volta scossa da una tragedia in
un  periodo  di  festa.  L’entusiasmo  dell’avvio  dei
festeggiamenti per San Paolo Apostolo è stato tacitato dalla
tragedia  che  si  è  consumata  al  termine  dello  spettacolo
inaugurale,  un  saggio  di  danza.  Il  maestro  Tony  Rusch  ha
accusato  un  malore  improvviso,  al  termine  della  sua
esibizione. Si è accasciato dopo l’ultima nota, raccontano i
presenti. Ed a nulla sono valsi gli immediati soccorsi, con il
personale parasanitario presente nell’affollata piazza.
La notizia della sua scomparsa ha colpito profondamente la
comunità di Palazzolo, dove era noto e apprezzato, anche per
la sua pregevole attività con la scuola di ballo Too Much
Club.
Il Comitato dei festeggiamenti di San Paolo ha disposto, in

https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-in-lutto-muore-dopo-lesibizione-il-maestro-tony-rusch-sospesa-festa-di-san-paolo/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-in-lutto-muore-dopo-lesibizione-il-maestro-tony-rusch-sospesa-festa-di-san-paolo/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-in-lutto-muore-dopo-lesibizione-il-maestro-tony-rusch-sospesa-festa-di-san-paolo/


segno  di  cordoglio,  la  sospensione  temporanea  delle  altre
iniziative  previste.  E  resteranno  spente  anche  oggi  le
luminarie della Basilica. Il programma della festa del Patrono
resta invece confermato.
“Fino all’ultimo ha vissuto con passione la sua arte, la sua
bravura, condividendola con i più giovani e trasmettendo loro
talento,  dedizione  e  umanità”,  dice  l’arciprete  Marco
Politini, a nome del Comitato dei Festeggiamento di San Paolo
Apostolo. “Una serata segnata dalla gioia, dalla condivisione
e dalla bellezza dello stare insieme (…) si è improvvisamente
trasformata  in  un  momento  di  sgomento,  dolore  e  profonda
amarezza.  È  bastato  un  attimo  perché  un’occasione  di
comunione, capace di unire generazioni, famiglie e volti della
nostra  comunità,  venisse  ferita  da  una  vicenda  tanto
improvvisa quanto drammatica. Al dolore della famiglia, dei
suoi cari, dei suoi allievi e di quanti gli hanno voluto bene,
si uniscono il nostro unanime cordoglio, la nostra vicinanza
nella preghiera”.
Questa sera, alle ore 18.00, nella Basilica di San Paolo,
durante la messa di suffragio in ricordo del piccolo Vincenzo
Lantieri morto in un pozzo due anni addietro, verrà ricordato
anche il maestro Tony Rusch.

foto: piazza del popolo, Palazzolo

Porto di Augusta e logistica:
“Soluzioni  per  ridurre  i
tempi di carico e scarico dei
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mezzi”
Si è tenuto nei giorni scorsi presso la sede dell’Autorità di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale,  ad  Augusta,  un
incontro significativo e proficuo che ha visto riuniti attorno
allo stesso tavolo il Commissario straordinario dell’AdSP, i
rappresentanti  di  CNA  FITA  Siracusa  e  Sicilia  e
l’amministratore  giudiziario  della  società  EST,  società
terminalista  portuale.  Presenti,  per  parte  associativa,  il
presidente  di  CNA  FITA  Siracusa  Francesco  Lombardo,  il
rappresentante  di  CNA  FITA  Sicilia  Salvatore  Ranno  e  il
segretario  territoriale  di  CNA  Siracusa  Gianpaolo  Miceli,
insieme  al  Commissario  Francesco  Di  Sarcina  e
all’amministratore  giudiziario  di  EST.
Al centro del confronto, i tempi di carico e scarico dei mezzi
da parte dei trasportatori e le soluzioni concrete per ridurre
la durata delle operazioni logistiche, un nodo cruciale alla
luce  della  crescita  esponenziale  registrata  dallo  scalo
megarese negli ultimi anni. “Siamo soddisfatti della qualità
del dialogo che si è instaurato in questa sede — dichiara il
presidente  Francesco  Lombardo  —  .  Abbiamo  trovato
interlocutori  attenti  e  disponibili,  con  la  consapevolezza
condivisa che un porto in forte espansione come quello di
Augusta  richiede  risposte  organizzative  all’altezza.  I
trasportatori sono parte integrante della filiera portuale, e
qualsiasi efficientamento delle operazioni non può prescindere
dal  loro  coinvolgimento  diretto”.  L’incontro  ha  segnato
l’avvio di un percorso condiviso tra le parti, orientato non
soltanto  alla  riduzione  dei  tempi  di  attesa,  ma  più  in
generale al rafforzamento del valore strategico dello scalo di
Augusta nel contesto della logistica mediterranea. “Il Porto
di  Augusta  è  una  risorsa  straordinaria  per  il  territorio
siracusano e per tutta la Sicilia orientale — aggiunge il
Presidente Ranno — . CNA è impegnata affinché questa crescita
si traduca in opportunità concrete anche per le imprese di
autotrasporto, che rappresentano un anello fondamentale della
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catena logistica”.
CNA  FITA  Siracusa  esprime  piena  fiducia  nel  percorso
intrapreso e auspica che i successivi incontri possano portare
a soluzioni operative condivise, nell’interesse di tutti gli
operatori coinvolti e dello sviluppo del territorio.

Caiazzo: “Parco degli Iblei,
si. Ma servono subito regole
chiare e sostenibili”
Perimetrazione,  regolamento,  zonizzazione,  istituzione.  Il
Parco nazionale degli Iblei, mai così vicino alla nascita,
continua  ad  essere  tema  di  grandi  discussioni.  Da  quasi
vent’anni si dibatte sulla grandissima area naturale, tra le
più estese in Italia. “Io me ne occupo da dieci anni”, dice il
sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo.  “Il  mio  Comune,
chiariamolo  subito,  non  è  mai  stato  contrario
pregiudizialmente  all’istituzione  del  Parco  nazionale  degli
Iblei.  “Non  abbiamo  mai  avuto  una  visione  contraria  alla
tutela dell’ambiente, del paesaggio o della natura”.
Per  il  primo  cittadino,  basta  guardare  ai  numeri  per
comprendere l’attenzione che Buccheri ha sempre riservato al
proprio patrimonio ambientale. “Siamo il Comune con la più
ampia estensione boschiva della provincia di Siracusa. È un
dato oggettivo e dimostra quanto teniamo alle nostre aree
naturali, ai boschi e ai demani”. Il nodo, però, resta quello
della  perimetrazione  del  Parco.  “Per  tanto  tempo  sindaci,
amministrazioni  e  portatori  di  interesse  hanno  presentato
osservazioni sulla perimetrazione, sulla zonizzazione e sulle
regole da applicare nelle diverse aree. Quelle osservazioni,
però,  non  sono  mai  state  recepite”.  Secondo  Caiazzo,  la
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Regione non avrebbe dato seguito alle richieste avanzate dai
territori e anche l’allora Provincia regionale, retta da un
commissario,  avrebbe  ignorato  le  indicazioni  arrivate  dai
Comuni.  E  qui  sta  il  cuore  del  problema,  a  tutt’oggi
irrisolto.
“Il tema rimane la perimetrazione”, ribadisce Caiazzo. “Sul
fatto che il Parco nazionale degli Iblei sia un’opportunità
non  ci  sono  dubbi.  Ma  deve  essere  costruito  con  una
perimetrazione più ragionata e una zonizzazione aggiornata,
che tenga conto della realtà di oggi e non di quella del 2007
o del 2010, quando venne elaborata una proposta sovrapposta al
Piano paesaggistico”.
Il timore esposto dal sindaco di Buccheri è che un’estensione
troppo ampia, senza una revisione delle aree sottoposte a
tutela, possa tradursi in ulteriori limitazioni per cittadini
e imprese. Caiazzo non condivide nemmeno l’idea che eventuali
criticità possano essere superate successivamente attraverso
il regolamento del Parco. “Nel momento in cui il Parco viene
istituito, scattano immediatamente le norme di salvaguardia.
Solo dopo arriverà il regolamento, che definirà nel dettaglio
cosa si potrà fare. Ma ci sono Parchi nazionali che aspettano
il regolamento da dieci anni. Cosa succede nel frattempo? Il
territorio resta bloccato dalle norme di salvaguardia”. Per
questo motivo il sindaco di Buccheri chiede che il confronto
venga chiuso prima dell’istituzione del Parco, arrivando ad
una perimetrazione condivisa e sostenibile. “Se si parte con
regole  chiare  e  con  un  perimetro  costruito  insieme  ai
territori, allora non ci saranno ostacoli all’istituzione del
Parco nazionale degli Iblei. Il problema non è il Parco, ma il
modo in cui lo si realizza”.


